
 
COMUNE DI CADEGLIANO VICONAGO   

     
 

REGOLAMENTO INTERNO DI FUNZIONAMENTO DELLE  
  

“CASE SERENA”  
 

ART. 1  
(FINALITA’)  

 
1. Le Case Serena sono un servizio dell’Amministrazione Comunale che si pone 

l’obiettivo di dare aiuto e temporanea ospitalità a donne sole o con minori, italiane o 
straniere che hanno subito violenza sessuale o maltrattamento fisico o psicologico, a 
nuclei mono genitoriali in situazione di disagio temporaneo a causa di eventi non 
prevedibili (sfratto, lutto...) 

 
2. L’accesso è su indicazione dei Servizi territoriali, dell'Autorità giudiziaria o di uffici 

preposti. 
  
3. Le case si prefiggono inoltre di svolgere un ruolo di informazione e 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema della violenza alle donne, cercando 
così di prevenire e combattere il fenomeno. 

 
4. Le Case Serena sono in capo al Servizio Sociale del comune di Cadegliano 

Viconago. 
 

5. Le Case Serena realizzano le proprie attività con la collaborazione della Comunità 
montana e del Consultorio presente sul territorio comunale. 

 
ART. 2  
(SEDE)  

 
1. Le Case Serena, site in Cadegliano Viconago in via Arbizzo, località Gaggio    sono 3 

unità abitative composte singolarmente da 3 camere da letto (totali posti letto nr. 8) e 2 
bagni, cucina soggiorno, giardino, garage con ripostiglio, più posto auto.  

 
ART. 3  

(INTERVENTI DI ACCOGLIENZA)  
 

1. L’accoglienza è finalizzata a sostenere concretamente la costruzione di un percorso 
autonomo di vita delle donne che ad essa si rivolgono.  
Essa garantisce:  
- incontri programmati di ascolto, confronto, informazione, sostegno (colloqui);  
- consulenze specialistiche (legale, psicologica, di orientamento e tutela al lavoro, ecc.);  
- contatti con Servizi e istituzioni utili alla soluzione delle singole problematiche.  

2. Sono ammessi all’accoglienza tutti i soggetti previsti dall'Art.2 del Regolamento di 
Gestione.   



 
ART. 4  

(OSPITALITÁ)  
 

1. La struttura residenziale accoglie soggetti in temporanea difficoltà, che devono 
sottrarsi a situazioni di disagio o di pericolo tali da richiedere l’allontanamento 
immediato del domicilio abituale, per poter riflettere e riprogettare la propria vita in una 
condizione protetta. 

 
2. La struttura accoglie soggetti maggiorenni, con le/i loro figlie/i minorenni o disabili; 
  
3. Non possono accedere all’ospitalità soggetti che presentano una problematicità tale 

da richiedere interventi di servizi specifici. Rientrano nella suddetta categoria soggetti 
tossicodipendenti, alcooldipendenti, quelli con disagio psichico o gravi malattie che 
richiedano trattamenti sanitari particolari. 

 
4. L’ospitalità, salvo situazioni eccezionali di emergenza, viene programmata con 

l’équipe del Servizio Sociale del comune di Cadegliano Viconago che decide sulla loro 
ammissione, e avviene dopo un periodo di accoglienza in cui i soggetti hanno avuto 
modo di conoscere le modalità di lavoro del Centro. 

 
5. Il tempo di permanenza nella Casa non può essere superiore ai 6 mesi; in via 

eccezionale e per comprovate motivazioni, da valutarsi caso per caso da parte 
dell’équipe.  

6. La permanenza potrà essere protratta per un periodo comunque non superiore a 
quello precedente. 

7.  Al momento dell’ingresso non verranno richiesti accertamenti sanitari particolari, 
saranno solo suggeriti e proposti quelli necessari alla loro tutela (es. referti di pronto 
soccorso). Verranno comunque adottate le misure igieniche di prevenzione più idonee.  

 
ART. 5 - 

(PERMANENZA NELLA CASA)  
 

1. È previsto un colloquio, con cadenza trimestrale, di verifica del progetto; i colloqui di 
orientamento al lavoro, di sostegno psicologico, le consulenze specialistiche, saranno 
concordati in relazione ai singoli progetti. 

 
2. Gli ospiti sono vincolati alla riservatezza sulle Case e sugli altri ospiti: la violazione 

della riservatezza è ragione di allontanamento dalla casa di ospitalità; non sono 
ammesse visite di parenti e/o amici. 

 
3. Ognuno è responsabile della custodia e della cura delle/i proprie/i figlie/i, che non 

possono essere affidate/i ad altri ospiti. In caso di assenza per lavoro o altri motivi, la 
loro cura deve essere concordata con le operatrici. 

 
4. Le uscite serali vanno concordati preventivamente con le operatrici; il rientro deve 

avvenire entro le ore 22. 
 
6. L’assenza prolungata deve essere comunicata e concordata con le operatrici, 

l’assenza di oltre 24 ore non concordata e non giustificata comporta l’allontanamento 



dalla struttura; di tale azione sarà data comunicazione ai servizi od organi 
eventualmente interessati. 

 
7. La vita all’interno della Casa (l’igiene personale e delle/i proprie/i figlie/i, la cura 

degli arredi, la pulizia degli ambienti individuali e comuni, la spesa, l’allestimento dei 
pasti, ecc.) è autogestita dagli ospiti, che si assumono la responsabilità, per se e per le/i 
proprie/i figlie/i del buon andamento della convivenza e del rispetto delle regole comuni. 

  
8. Le pulizie degli spazi comuni avvengono per turnazione fra gli ospiti secondo il 

calendario stabilito. La rottura e il deterioramento di oggetti e di arredi della Casa vanno 
segnalati tempestivamente alle operatrici onde consentire il loro ripristino: i danni 
cagionati sono a carico degli ospiti o dei servizi invianti. 

 
9. La gestione complessiva delle Case di ospitalità è affidata agli ospiti, pur 

nell’autonomia loro riconosciuta per l’attività quotidiana, essi devono far riferimento alle 
operatrici assistenziali della Comunità Montana e del Comune di Cadegliano Viconago 
per i problemi relativi alla gestione delle stesse.  

 
10. Ogni ospite è responsabile della cura e della custodia di oggetti e/o denaro 

personali: la Casa non assume al riguardo alcuna responsabilità.  
 
11. Quando i soggetti lasciano le Case devono riconsegnare le chiavi, pulire gli spazi 

individuali, rifornire l’approvvigionamento di base; gli effetti rimasti nella Casa dopo un 
mese di cessazione della permanenza diventano patrimonio della Casa. 

  
12. Per garantire a tutti una serena convivenza è necessario l’impegno di ognuno al 

rispetto reciproco e alla solidarietà; episodi di intolleranza, aggressività o violenza 
possono costituire un motivo di allontanamento dalla struttura, così come la evidente 
non utilità per la donna stessa di permanenza nella Casa.  

 
ART. 6  

(RETTE E CONTRIBUZIONE)  
 

1. Ai Servizi Sociali di residenza del nucleo ospitato, viene chiesto il pagamento di una 
retta mensile riferita al nucleo familiare, oltre alla quota di cauzione che sarà versata 
con la prima mensilità al COMUNE DI CADEGLIANO VICONAGO.  

2. La retta mensile comprende il pagamento del consumo dell'acqua, luce, gas e 
spazzatura ed è così suddivisa: 
 

CAUZIONE    €.1,000,00 (da pagare con la prima rett a) 
NUCLEI FINO A 2 MINORI: € 1.200,00 mensili  
NUCLEI DA 3 A 4 MINORI:  € 1.500,00 mensili 
NUCLEI CON PIU' DI 4 MINORI: € 2.000,00 mensili.  

3. Tutti gli interventi di sostegno che dovessero essere attivati saranno a carico dei  
           SS.SS del comune di residenza del nucleo ospitato. 

 
 
 
 
 



ART. 7  
(ASSISTENZA SITUAZIONI A RISCHIO/PROTETTE) 

  
1. Al fine di evitare il concentrarsi di operatori di diverse Cooperative col rischio di trovarsi 

in conflitto per il modus operandi, i SS.SS. dei comuni che dovessero servirsi delle 
Case Serena, si dovranno avvalere delle Cooperative Sociali/ Associazioni aventi 
accreditamento presso la Comunità Montana del Piambello. 

 
2. I comuni di domicilio di soccorso degli ospiti devono avvalersi esclusivamente delle 

Cooperative Sociali/Associazioni di cui al comma 1, per l’assistenza nella casa, delle 
varie situazioni a rischio o protette e ciò al fine di ottimizzare l’organizzazione della 
casa mediante un unico referente (cooperativa/associazione), unitamente al Servizio 
Sociale del comune e al servizio dell’Ente comunitario. 
 

3. L'inserimento prevede obbligatoriamente almeno 2 ore di educativa settimanale a 
valutazione della commissione e sempre 1 ora settimanale di personale ASA/OSS per 
la supervisione dell'igiene domestica.  

 
Tutto quanto non previsto nel presente atto, bisogna attenersi a quanto indicato nel 
Regolamento di Gestione degli Alloggi Temporanei allegato al presente. 
  


